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 LORO SEDI 
 

  
Ragusa, 9 Maggio 2012 

 
 

Oggetto:  Obbligo del nuovo modello F24 per pagare l’IMU dall’1 giugno 2013 

 

L’Agenzia delle Entrate ha approvato le modifiche al modello F24, ma per il principio di 

economicità fino al prossimo anno si possono smaltire i modelli preesistenti. 

 

Informiamo le imprese associate che con un provvedimento del 12 aprile 2012 

l’Agenzia delle Entrate ha approvato le modifiche ai modelli “F24” ed “F24 Accise” per 

l’esecuzione dei versamenti unitari di cui all’articolo 14 del vigente D.Lgs n. 241/1997, 

mentre con la risoluzione n. 35 sono stati istituiti i codici tributo (attivi dal 18 aprile) per il 

versamento dell’IMU “sperimentale”. 

 

Le modifiche hanno riguardato la sezione riservata all’ICI e altri tributi locali, nella quale 

il riferimento “IMU” ha preso il posto di “ICI” e la dicitura “detrazione ICI abitazione 

principale” è stata sostituita con “detrazione”. Quest’ultima modifica lascia intendere 

che, nel relativo spazio, vanno indicate anche le detrazioni diverse da quelle previste 

per l’abitazione principale del soggetto passivo (ad esempio, detrazione complessiva di 

50 euro per ogni figlio convivente di età non superiore a 26 anni). L’obbligo di utilizzare 

il nuovo modello scatterà l’1 giugno 2013. L’origine dell’utilizzo non immediato è il 

rispetto del principio di economicità, in virtù del quale è consentito smaltire le scorte dei 

modelli preesistenti fino al 31 maggio 2013. In questo caso, l’indicazione dei dati ed 

elementi concernenti il pagamento dell’IMU dovrà essere fatta nella sezione “Ici e altri 

tributi locali”. 

 

Con l’utilizzo del modello F24 i contribuenti possono effettuare i pagamenti mediante 

compensazione con crediti di propria spettanza: in questo caso, il modello deve essere 

comunque presentato per il versamento, quindi anche nel caso in cui il saldo finale sia 

pari a zero. 

 

Come di consueto gli Uffici dell’Associazione restano a   disposizione per eventuali 

chiarimenti in merito. 

 

Distinti saluti 


